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Premessa 
 

Acquisita la validazione del PEF Tari 2022 – 2025 da parte dell’ETC, ovvero la SRR Messina Provincia – 
Società Consortile per Azioni, si procede alla predisposizione del Piano Tariffario per le annualità 
2022-2023. 

La redazione del seguente Piano, prevede innanzitutto la ripartizione dei Costi fissi e variabili tra le 
Utenze domestiche e le Utenze non domestiche, mediante gli appositi criteri che l’Ente ha ritenuto 
opportuno adottare. 

Successivamente alla ripartizione dei costi tra le diverse utenze si perverrà alla determinazione della 
tariffa, tenendo conto dei coefficienti previsti dal D.P.R. 158 del 1999. 
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1 RIPARTIZIONE DEI COSTI TRA LE UTENZE DOMESTICHE E LE UTENZE NON DOMESTICHE 
 

Il Metodo Normalizzato, utilizzato per l’individuazione delle tariffe della Tari, prevede, come precisato 
in premessa, una diversa ripartizione dei costi, tra le Utenze domestiche e le Utenze non domestiche. 

Le Utenze domestiche sono costituite dalle abitazioni familiari e relative pertinenze, e sono distinte 
in sei diverse categorie, a seconda del numero degli occupanti o, in mancanza, dei componenti del 
nucleo familiare. 

Le Utenze non domestiche costituiscono le restanti utenze, ovvero le attività commerciali, industriali, 
professionali e produttive in genere. Tale categoria è differenziata in relazione all’attività svolta, così 
come previsto espressamente dal D.P.R. 158 del 1999. In particolare, per ciò che concerne i Comuni 
con una popolazione inferiore a 5.000 abitanti, è indicata una disaggregazione in 21 differenti 
categorie, mentre per i Comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti, è indicata una 
differenziazione in 30 categorie diverse. 

a. COSTI FISSI 
 

Ai sensi del comma 2.3 del MTR-2 il totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo 
fisso è pari a: 

Σ 𝑇𝑇𝐹𝐹𝑎𝑎 = 𝐶𝐶𝑆𝑆𝐿𝐿𝑎𝑎 + 𝐶𝐶𝐶𝐶𝑎𝑎 + 𝐶𝐶𝐾𝐾𝑎𝑎 + 𝐶𝐶𝐶𝐶116𝑇𝑇𝑇𝑇,𝑎𝑎
𝑒𝑒𝑒𝑒𝑒𝑒  +  𝐶𝐶𝐶𝐶𝑇𝑇𝑇𝑇,𝑎𝑎

𝑒𝑒𝑒𝑒𝑒𝑒  +  𝐶𝐶𝐶𝐶𝐶𝐶𝑇𝑇𝑇𝑇,𝑎𝑎
𝑒𝑒𝑒𝑒𝑒𝑒  + 𝑅𝑅𝐶𝐶tot 𝑇𝑇𝐹𝐹,𝑎𝑎  

 

Applicando la formula di cui sopra, così come derivante dall’applicazione dei parametri di competenza 

dell’ETC, i costi fissi presentano i valori seguenti: 

2022 2023 

Σ 𝑇𝑇𝐹𝐹𝑎𝑎 = € 25.262,00 Σ 𝑇𝑇𝐹𝐹𝑎𝑎 = € 25.798,00 

 

 

La ripartizione dei Costi fissi, tra Utenze domestiche e Utenze non domestiche, è stata così modulata: 

 

2022 2023 
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Criterio: sulla base del quantitativo presunto 
di rifiuti prodotti (coeff. Kd UND) 

Criterio: sulla base del quantitativo presunto 
di rifiuti prodotti (coeff. Kd UND)  dell’anno 
precedente 

UD: 76,24% UD: 76,24% 

UND: 23,76% UND: 23,76% 

 

 

b. COSTI VARIABILI 
 

Ai sensi del comma 2.2 del MTR-2 il totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo 

variabile è pari a: 

Σ𝑇𝑇𝑉𝑉𝑎𝑎 = 𝐶𝐶𝑅𝑅𝑇𝑇𝑎𝑎 + 𝐶𝐶𝑇𝑇𝑆𝑆𝑎𝑎 + 𝐶𝐶𝑇𝑇𝑅𝑅𝑎𝑎 + 𝐶𝐶𝑅𝑅𝐷𝐷𝑎𝑎 + 𝐶𝐶𝐶𝐶116𝑇𝑇𝑇𝑇,𝑎𝑎
𝑒𝑒𝑒𝑒𝑒𝑒  + 𝐶𝐶𝐶𝐶𝑇𝑇𝑇𝑇,𝑎𝑎

𝑒𝑒𝑒𝑒𝑒𝑒  + 𝐶𝐶𝐶𝐶𝐶𝐶𝑇𝑇𝑇𝑇,𝑎𝑎
𝑒𝑒𝑒𝑒𝑒𝑒  − 𝑏𝑏a(𝐴𝐴𝑅𝑅𝑎𝑎) − 𝑏𝑏a (1 + ω𝑎𝑎)𝐴𝐴𝑅𝑅SC,𝑎𝑎 + 

𝑅𝑅𝐶𝐶tot 𝑇𝑇V,𝑎𝑎 

Applicando la formula di cui sopra, così come derivante dall’applicazione dei parametri di competenza 

dell’ETC, i costi variabili presentano i valori seguenti: 

 

2022 2023 

Σ 𝑇𝑇V𝑎𝑎 = € 74.410,00 Σ 𝑇𝑇V𝑎𝑎 = € 75.459,00 

 

Anche la ripartizione dei Costi variabili, tra Utenze domestiche e Utenze non domestiche, è stata così 
modulata: 

 

2022 2023 

Criterio: sulla base del quantitativo presunto 
di rifiuti prodotti (coeff. Kd UND) 

Criterio: sulla base del quantitativo presunto 
di rifiuti prodotti (coeff. Kd UND)  dell’anno 
precedente 

UD: 76,24% UD: 76,24% 
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UND: 23,76% UND: 23,76% 

 

 

2 INDIVIDUAZIONE COEFFICIENTI E APPLICAZIONE TARIFFE 
 

 
Per l’applicazione del Metodo Normalizzato, si rende necessaria la propedeutica individuazione del 
valore dei singoli coefficienti k, all’interno di un range predeterminato dal legislatore (ad esclusione 
del coefficiente ka che è fisso). Il valore di detti coefficienti varia in relazione al numero di abitanti: 
sono previste due tipologie di tabelle, a seconda che il Comune in oggetto abbia una popolazione 
superiore o inferiore ai 5.000 abitanti. All’uopo giova ricordare che i coefficienti individuati sono 
distinti, tra Utenze domestiche e Utenze non domestiche, sulla base della loro funzione, ovvero in 
relazione all’incidenza sulla quota fissa o variabile della tariffa. 
In particolare: 
- Utenze domestiche 

1 Ka: coefficiente di adattamento per superficie e numero di componenti del 
nucleo familiare, individuato in misura fissa in relazione alla popolazione e 
all’ubicazione geografica (Nord, Centro, Sud); 

2 Kb: coefficiente proporzionale di produttività per numero di componenti del 
nucleo familiare, individuato all’interno di un range di valori, non in relazione 
all’ubicazione geografica; 

- Utenze non domestiche 
1 Kc: coefficiente di produzione potenziale delle diverse tipologie di attività 

commerciali, industriali, artigianali e professionali, individuato per 
l’attribuzione della quota fissa della tariffa; 

2 Kd: coefficiente di produzione potenziale kg/mq anno delle diverse tipologie di 
attività commerciali, industriali, artigianali e professionali, individuato per 
l’attribuzione della quota variabile della tariffa; 

I coefficienti individuati per l’applicazione della tariffa sono riportati nelle successive tabelle. 
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a. UTENZE DOMESTICHE 
 

i. PARTE FISSA DELLA TARIFFA 
 

La parte fissa prevede l’applicazione della seguente formula: 

 

Tf(n,S) = Quf * S * ka(n) 

 

dove: 

 

Tf(n,S): Tariffa fissa utenze domestiche 

 in funzione di   

     n: numero di componenti; 

     S: superficie abitazione; 

 

Quf: quota unitaria €/mq determinata attraverso la seguente formula: 

 

Quf = Ctuf / ∑ S(n) * Ka(n) 

 

Ctuf: costi fissi attribuiti alle utenze domestiche; 

Ka(n): coefficiente di adattamento per superficie in base al numero di 
componenti. 

 

 

 

 

 



8 
 

ii. PARTE VARIABILE DELLA TARIFFA 
 

La parte variabile prevede l’applicazione della seguente formula: 

 

Tvd(n,S) = Quv * kb * Cu 

 

dove: 

 

Tvd (n,S): Tariffa variabile utenze domestiche 

 in funzione di   

     n: numero di componenti; 

     S: superficie abitazione; 

 

Quv: quota unitaria determinata attraverso la seguente formula: 

Quv =  Qtot / ∑ N(n) * Kb(n) 

 

Qtot: quantità totale di rifiuti  attribuita alle utenze domestiche; 

Kb(n): coefficiente proporzionale di produttività per numero di 
componenti del nucleo familiare 

N(n): numero totale di utenze domestiche in funzione del numero di 
componenti del nucleo familiare 

Cu: costo unitario €/kg, determinato attraverso la seguente formula: 

Cu: Cvdtot/Qdtot 

Cvdtot: costi variabili totali attribuiti alle utenze domestiche; 

Qdtot: quantità di rifiuti totali relativi alle utenze domestiche. 
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iii. RIEPILOGO TARIFFE UTENZE DOMESTICHE 2022 
 

 

* Alle pertinenze di abitazioni viene applicata solo la quota fissa della tariffa. 
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iv. RIEPILOGO TARIFFE UTENZE DOMESTICHE 2023 
 

 

 

* Alle pertinenze di abitazioni viene applicata solo la quota fissa della tariffa. 
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b. UTENZE NON DOMESTICHE 
 

i. PARTE FISSA DELLA TARIFFA 
 

La parte fissa prevede l’applicazione della seguente formula: 

 

Tfnd(ap,Sap) = Qapf * Sap * kc(ap) 

 

dove: 

 

Tfnd(ap,Sap): Tariffa fissa utenze non domestiche 

 in funzione di   

     ap: tipologia attività produttiva;  

     Sap: superficie locali attività produttive; 

 

Qapf: quota unitaria €/mq determinata attraverso la seguente formula: 

 

Qapf = Ctapf / ∑ Sap * Kc(ap) 

 

Ctapf: costi fissi attribuiti alle utenze non domestiche; 

Kc(ap): coefficiente di produzione potenziale delle diverse tipologie di 
attività produttive. 
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ii. PARTE VARIABILE DELLA TARIFFA 
 

La parte variabile prevede l’applicazione della seguente formula: 

 

Tvnd(ap,Sap) = Cu * Sap * kd  

 

dove: 

 

Tvnd(ap,Sap): Tariffa variabile utenze non domestiche 

 in funzione di   

     ap: tipologia attività produttiva;  

     Sap: superficie locali attività produttive; 

Cu: costo unitario determinato attraverso la seguente formula: 

Cu =  CVtot / Qndtot  

CVtot: costo variabile attribuito alle utenze non domestiche; 

Qndtot: quantità totale di rifiuti proveniente dalle utenze non 
domestiche 

kd: coefficiente di produzione potenziale kg/mq anno delle diverse tipologie di attività produttive 
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iii. RIEPILOGO TARIFFE UTENZE NON DOMESTICHE 2022 
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iv. RIEPILOGO TARIFFE UTENZE NON DOMESTICHE 2023 
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3 RIEPILOGO TARIFFE TARI 2022 
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4 RIEPILOGO TARIFFE TARI 2023 
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